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RIVISTA POLITICA 


La campagna in favore del disarmo, ini- 
ziata da persone di ottima volontà, che 
pur iroppo non haono finora da rallegrarsi 
di lieti successi, prosegue qua e là nei 
parlamenti con Ja tenacità di quelle idee, 
che hanno dinanzi a sè l’avvetiire. Nel 
parlameoto austriaco torderannò ad affie- 
ciarla il deputato Fuchs e i suoi amici, 
ma non avranno miglior fortuna di quella 
toccala nel parlamento prassiano al de- 
putato Bubler, il quale proponeva che il 
gran cancelliere fosse invitato a farsi pro- 
motore del disarmo generale. 

La mozione fu, naturalmébte, scartata 
alla quasi unanimità ; ma è peraltro degoo 
di nota il fatto, che il principe Bramark 
ha giudicato di non dover lasciare quelia 
mozione senza risposte. Io mezzo all’igb- 
nia fioissima, che traspira nella lettera in- 
dirizzata dal gran cancelliere ai Bobler, 
un fatto emerge, che è importantissimo di 
rilevare. Iofatti il Bismark dichiara che 
l'ordinamento militare germanico non è 
imputabile al suo capriccio, ma che egli 
invece lo subisce come una penosa neces- 
sità per la difesa della Germania: tanto è 
vero, che se al Bubler riuscisse di volgere 
a più amichevoli sentimenti gli stati vicini, 
il gran cancelliere o il suo ;successore sa- 
rebbero lieti di ricambiagli, e potrebbero 
assumere la responsabilità di spiogere la 
Germania sulla via tracciata dal Bubler. 

Queste parole vanno direttamente a fe- 
rire e la Francia e la Russia, 6 provano 
anco una volta come bell’ animo del gran 

* cancelliere certi sentimenti di diffidenza 
abbiano forza da soprevvivere a qualsivo- 
glia dimostrazione di una amicizia, a coi 
non si presta fede. I fogli austriaci, che 
si erano impauriti delle cortesie scambiate 
tra i monarchi di Russia e di Gsrmapia, 
meneranno festa di quella lettera del Bi- 
smark, che giunge a buon punto per ras- 
sicararli. 


Giuogono non buone notizie della salute 
del priacipe Gortschekoff, la cui robusta 
costituzione fisica ha lottato finora vaglag- 
giosamente contro il peso della Tuoga età. 
Ma in questo momento il personaggio prio. 
c'pale della Russia è il generale Mslikof, 
perchè la politica interna ha ben ‘maggiore 
: importanza della politica estera. Finchè la 
Russia sarà minacciata dalla più terribile 
delle rivoluzioni, l’Europa guarderà più 
a Melikoff che a Gortschakoff, e s’ interes- 
rà più dell’opera del primo che della 
malattia del secondo, perchè la Russia non 
‘potrà, verameDte, avere una politica estera 
se non quando avrà superata la crisi ia- 
". tera che la travaglia. 

: A questo scopo lavora alacremente la 
: Commissione suprema di governo, prepa- 
Taodo una serie di utili riforme. lo questo 


f 


momento si studia un progetto di riunione 
dei deputati delle Assèmblee provinciali, 
@ si crede genéralmette che tale consiglio 
tornerà al governo di un'immensa atilità 
per fargli conoscere tatto ciò che avviene 
nella proviacie, i bisogoi che seotonò, 
gl’ interessi che più domandano di esser 
curati, le forze produttive di coi dispongono. 

Altre riforme non mancheranno di se- 
Buire nel campo della pubblica istrazione 
noo appena sarà affidata la direzione di 
quel Miaistero al signor Delisnord, uo 
vero amico della gioventù, e della cui pros- 
gima nomina l' opioione pubblica si è grao- 
demente rallegrata. È noto iofatti, come 
il rigorismo delle autorità rasse in mate- 
ria d'insegnamento superiore confini colla 
vera li basta una leggiera colpa, 
no po’ di pigrizia, della aolipatia nei pro- 
fessori, ece., perchè uno studente sia cac- 
ciato da ana F. toltà ; e una volta esclaso 
da una Università dell’ impero, tutte le al- 
tre gli son chiuse, sì che l’avvenire di 
questo studente resta rotto per sempre. 
Nessuna meravigha duoque se nelle file 
dei pibilisti si presentano così numerosi 
gli studenti, 


-——____ 
Il voto elettorale delle Donne 


Confessiamo francamente che la lettura 
dell nuova legge Comunale e provinciale 
ci ha sorpresi e, diciamolo pure, un po- 
chino mortificati. Laddove si chiede una 
riforma seria, recisa, radicale, laddove si 
vuole provvedre a disordini amministrativi 
deplorevoli, laddove si tratta dell’ avvenire 
di quella gran parte della vita italiana che 
è il Comune, porre innanzi la probabilità 


‘ di vedere ammessa la donna al voto , ci 


pare cosa per lo meno ridicola. Davvero 
che non ci aspettavamo questa sortita e 
Nou ce ne congralaliamo affatto col pro- 
ponente ! A parte la poca coltura che ia 
generale ha la donna io Italia, a parte la 
gtessa sua natura indoleote e insensibile, a 
parte tulti i suoi diffetti meridionali che 
la rendono più bella certo come doona 


ma meno pensante come cittadina noi chie- | 
diamo: chi diavolo ha chiesto al ministero | 


questa sirava riforma? 

Se non l’ha fatto i on. Morelli noi non 
sappiamo, chi altro possa averlo fatto. Io 
tutti i meeting popolari per 1’ allargamen- 
to del voto, in tutti gli articoli più radicali 


che dacchè |' Italia è Italia hanno propa- | 


gato il suffragio uoiversale, noi abbiamo 
sempre veduto trattare il voto della donna 
come riforma di un avvenire taato lontano 
che l'occhio si perde nel suo orizzonte. 

Gli stessi trattatisti di cose elettorali 
schivauo questa tesi cgrio elegaote, profu- 
mata anche se si vuole, ma che ferma po- 
co l’attenzione di chi pensa e studia sul 
l’umana natura. A che dunqué porre sul 
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tappeto del parlamento una questione alla 
quele niuno faceva attenzione, se togli 
poche individuali che pur di riformare 
farebbero ca@mioar l' aomo colle mani ? 
Noo ne ha abbastanza il Parlamento di 
gravi riforme da attuare? Maotre si atten- 
de che si modifichino e si equiparino i 
tributi, mentre si attende che taoli e tanti 
degni cittadini siano chiamati a esercitare 
Una sovranità decorosa e seria, mentre si 
attende che i Comuni siano tolti dalle pa 
sloie governative, scappar fuori col voto 
delle donoo la ci par cosa tanto grossa 
che nulla più. Sono abbastanza indiavola- 
i partiti io Italia; e non ci mancherebbe 
altro che di mandar ia mezzo ad essi le 
donne per accrescere la confusione delie 
liague di questa babilonia italiana. 

Gl'ioglesi che sonv gl’ inglesi, vale a 
dire il popolo p.ù costitazionalista che veg= 
ga la faccia del sole, hanno sempre re- 
Spinta questa riforma che pure era ed è 
iostantemeote invocata dalle loro donne, 
perchè vogliamo pe' primi e quando tanti 
uomini mancano del voto gettarci in que. 
sto lsbirinto del quale non si vedrebbe 
mai p.ù l'uscita? Via, via siamo seri e 
fon mettiamo il Parlamento che ieri, co- 
me sclamò l’oo. Farini, ficeva discuss.o- 
Di da pagiliatori a far oggi dei pettego- 
lezzi da boudoir da sigaora che alterni la 
leuwura dell’ ascetica Filotea coo quello 
dello scollacciato romanzo di Zola. 


_—- 


Il Presidente della disperazione 


Cosi lo chiama, e molto acconciamente, 
la Perseveranza. 

Il risutaio della votazione noa deve riu- 
scire imprevisto ad alcuno. Quanto a poi, 
dice |’ autorevole D.ario milanese, aveva- 
mo già detto, io un nostro arlicolo del 
26 marzo, ch’ egli era il solo candidato 
ministeriale possibile. Ma il Miaistero s’ è 
condotto con sì rura imprevidenza, in tutto 
codesto affare della nomina del Presidente 
della Camera, che si è trovato all’ ultimo 
nella posizione noa solo di non poter ada- 
giarsi nella comoda risoluzione di non ave- 
re un candidato proprio, e di aver anche 
sciupato preventivamente quelle che solo 
avrebbe potuto preferire alla prima per 
la semplicissima ragione che noo ne ave- 
va altro di possibile, ma di doverlo sce- 
gliere all’ estremo, quando il fermarsi so- 
pra di lui non poteva sigoificare altro se 
nou che egli era il Presidente della di- 
sperazione. 

lofatti, come mai poteva il Ministero 
affermare che il Coppino era preferito da 
asso — come dice il Diritto — per la 
sua conciliativa significazione, quando, 
pochi gioroi addietro, mostrava di prefe- 
rire il Mancini, uo vero e spiecato Presi- 
dente di combattimento, una sfida gettata 


al Farini? Appare quiodi troppo ev.dente 
che, se si è acconciato al Coppino, non è 
stato per un savio proposito di concilia. 
Zone, ma per un sentimento ego stico dei 


pericoli a cui s” esponeva se avesse pro-. 


posta uo’ altra csodidature, per un senfi. 
mento della propria impotenza. 

I! Coppino non è stato per la màggio- 
ranza che il candidato della rassegnazione 
lo Zanardelli, come è apparso dalla prima 
votazione, era il candidalo di una grossa 
frazione: sicchè, quando nel secondo “Sera 


tinio, ai voti di essa si sono aggiuoti quel=, 


li che nella prima votazione avevano pos 
sto nell’ urna delle schede biaocha, soli 
treota voti di maggioranza ass curarono, 
l’ elezione dell’ on, Coppino. Nè d’ altronde 
gli sarebbero stati favorevoli quei 24 de- 
putati che haono persistito a Mettere nel- 
I’ urna delle schede bianche, quando, per 
tuo supposto, fossero stati costretti a votare 
cOD UD si 0 con ua no; per cui non siè 
lontani dal vero affermando che | onori 
Coppino non ha avuta per sè, moralmente, 
che una maggioranza di sei voti. Sicchè, 
al postato, anche lui non potrebbe accet- 
tare, poichè il modo della sua elezione è 
Stato tale che |’ accettare non sarebbe co- 
sa decente per lui. L'accettazione gli 
toglierebbe aoche quel resto di autorità 
che una coì magra votazione gli ha lasciata. 

Il Moibistero, adunque, anche essendosi 
raccolto, post longos erorres; sul nome 
dell’on. Coppino, non è riuscito a rac- 
cappezzaro la maggioranza del marzo, Sa 
0° ha avuta ona come si sia, ogaaoo in- 
tende le ragioni per cui l’ha avata. Quan- 
to all'on. Coppino, l'abbiamo già detto 
egli sarebbe, so acceltasse, uo caltico Pro- 
sidente; ma è molto charo che ciò poco 
o nalla importava nè al Miaistero, nè a 
quelli che hanno votato per lui. Ch’ egli 
non sia adatto all’ ufficio al quale è chia- 
mato, tulti lo saono; ma non era questo, 
di cui si sarebbe dovuto trattare, che pre- 
occapava ieri i suoi patrooi fautori oella 
Camera. 


Episodj delle elezioni inglesi 


Lo presenti elezioni generali ioglesi, ia 
complesso, non sono andate distinte per 
gli atti bratali, selvaggi che hanno reso 
famose alcune delle passate. Ua corrispon- 
deote che ha colto quest’occas.one per fare 
Ud giro pel paese, ce ne parla così: 

< H» fatto per la provincia un viaggetto 
di piacere, che mi ha permesso di studia. 
te da vicioo i curiosi costumi elettorali 
della terra classica del parlamentarismo, 

< Ah! pe riderò per un pezzo ! È pro- 
prio bella la lorò educazione politica! É 
ideale davvero la loro moderazione. 

« Dappertutto , adunaoze tumaltuose, 
dove la gente si scaraventa non soltanto 


fr STARE 


N° teltili più svariati e avche più ava 


Guzzéttà Ferrarese 


‘gli epiteti più offensivi, ma altresì i pro- 


come pomi marci, ova pulrefatte, patato 

@ anche sassi appuntati. Uo oratore è an- 

tipatico ? Gli si dà addosso: g'i si strac- 

ciano le vesti, viene gettato nudo per la 

strada, si ‘insegue fino all'albergo, che vie- 
‘ne posto in stato d'assedio e di cui quasi 
. sempre si fa l'assalto, dopo averne fracas- 
sati tulti i vetri a sassate, quiodi si sfoo- 
dano gli usci e si geltano i mobili dalle 
finestre. 

« Notate che qui non accenno un fatto 
isolato. No, è un’abitudine di porre a sac- 
co gli alberghi dove alloggiano i candi- 
dati. Gli albergatori vi trovano il torna- 
conto e non rimarrei stupito che unges- 
sero lo zampino dei manifestanti, tanto per 
far fracassare i loro vecchi mobili che il 
candidato perseguitato è obbligato a sosti- 
tuire con mobili nuovi. 

« Ni è stato mostrato, e ne ho preso 
copia, uo conticino d'un albergo a un 
candidato disgraziato nei diotoroi di Mao- 
chester: 


8 giorni a 25 franchi il giorno 200 — 
167 vetri rotti . . . . << 300— 
Sigari . . . N 4- 
Ua piacoforte fracasssto + + 1,600 — 


60 sedie, 8 poltrone, 6 canapò 

distratti, più mobilia di una 

sala e di 8 sianze da letto 12,000 — 
900 bottiglie rotte 0 scomparse 


(vino, acquavite, whisky ecc. 3,000 — 
Fraocobollo . . . . . + — 10 
Servzio . . . .. .. 1,700— 


Totale franchi 20,704 10 

<« Ventimila settecentoquattro fraochi e 
dieci centesimi da aggiungere ai 150 o 
200,000 franchi che costa ordinariamente 
po' elezione... E se il povero candidato 
fosse siato scorticato dall’oste soltanto, pa- 
zienza! Ma no: sembra che gli elettori lo 
abbiano talmente bastonato, percosso, pic- 
‘hiato, subissato, che ne rimarrà infermo 
per talta la vita.» 

Qui il corrispondente racconta fatti che 
‘noi abbiamo già riferiti, come i compli- 
menti fatti al Parneil a Eaoiscorthy, e il 
palco della presideoza d’un meeting mi- 
nato con la dicamite, quindi prosegue. 

« I l:berali hanoo trovato un mezzo 
‘meno brutale, ma non meno efficace per 
sciogliere un meeting conservatore. Il tiro 
è bello. Il luogo dove è stato fatto per la 
prima volta è Ordsall, presso Retford. AI 
momento più patetico del discorso del 
candidato, cioque individai hanno dato la 
via a razzi pievi di pepe di Cejeona : gli 
acri vapori della piperina prendono l’ora- 
tore alla gola; una tosse coovulsa s'irpa- 

, drobisce dell’asseroblea; la gente corre alla 
porta a furia di spiotoni, e la ghermi- 
nella è fatta. 

< Un'altra astuzia di cui si è largamente 
abusato consiste nel mandar agli elettori 
favorevoli all’ avversario una circolare la 
quale aonuozia che la data dell’ elezione 
è differita. Uo”iotera circoscrizione vi si è 
lasciata acchiappare. Avendo i due candi- 
dati avuto in pari tempo l’ idea di giuo- 
carsi questa gherminella, nessuo elettore 
si è presentato al voto. 

« I giudici verificatori delle elezioni a- 
vranno da sentenziare sul maneggio se- 
guente, che deve esser costato caro al suo 
ingegnoso autore, il quale ha immaginato 
di giovarsi dell’ elettrico a servizio della 
sua causa. 

< AI momento di recarsi a votare, tulti 
gli elettori del sigaor Bryce, o supposti 
tali, giacchè gli agenti elettorali sono bene 
informati, hango ricevuto il telegramma 
seguente : 


“e 
Midi. a. 


Ì 


« Non state a votare pel signor Bry- 
ce, che è un ateo; l'inferno v' inghiotti- 
rebbe. <A. CLERGYMAN. » 

« Natoralmente, il signor Bryce non è 
stato eletto. 

< 1 votanti sono condotti al voto in vet- 
tara a spese del candidato. Si mettono 
carrozze.a disposiziure degli elettori in- 
flueoti; semplici carrozzelle a disposizione 
dei borghesi, e la minulaglia è condotta 
ia ombibus. In questo momento, passano 
sotto le pue finestre magoifici legni, sui 
quali sta scritto a lettere d'oro: Vote for 
Grantham at Kennington. S ccome devo 
aedar da quella parte, ne chiamo uno e 
mi regalo una passeggiatina in vettura. 

< Non la finirei più se avessi da rac- 
cootarvi tutte le stramberie cui dà origine 
il periodo elettorale. Distribuzioni gratuite 
di pipe, di puppatole, di palloncini rossi 
con su l'eterno: Votate pel tale; cantanti 
ambulaoti, trovatori da trivio che sbrai- 
tavo su tutti i toni: Votate pel tale altro. 

< Gli elettori si divertono talvolta alle 
spalle del candidato proponendogli dei 
mectings le questioni più strampalate, per 
esempio : 

< — ‘Che pensate voi della vaccinazione 
obbligatoria ? 

« Uo candidato di Southwark ha inau- 
gurato il cane reclame elettorale. 

< Graade sporlman e possessore di pa- 
recch e mute, il nostro uomo ha lanciato 
nel suo distretto più di duecento cani che 
corrono per le strade abbaiaodo ; al loro 
collare stanno sospesi cartelli maltiformi 
nei quali si legge: 

« Elettori! li governo di lord Baacon- 
< sfisld ha ioalzato la mia tassa di due 
« scellini @ sei pence. Votate pel mio pa- 
« drone il candidato liberale di Soutwark!» 

Dopo questo, bisogna peosarci due volte 
prima di rispondere alla domanda se i 
costumi politici ioglesi siano invidiabili e 
se la ioro serietà non meriti d' esser po» 
sta un tantino in quarantina. 


Notizie italiane 

ROMA 13. — L’impress'one prodot 
ta ovi Crceoli ufficiosi dal voto odieruo si 
è che la Camera attuale ha dimostrato 
una volta di più la sua coufasione. 

Si ripetono con maggior insistenza le 
voci di prossimo scioglimento, appena sa- 
rauvo approvati i bilaaci. 

Credesi che l'on. Coppino accetterà la 
nomina a presidente, 

ll giorna!e /l Diritto, parlando dell’ e- 
lezione del Collegio di Bitooto, dice che 
doveva proclamarsi a primo scrutinio il 
candidato della Sinistra. 

— 1 giornali, pubblicando i risultati 
della votazione, si asteogono dai commen- 
ti. Il solo Bersagliere biasima la coali- 
zione della Destra colla Sinistra zanardel- 
liana, e attribuisce la riescita deli’on. 
Coppino al patriottismo dei suoi amici. 

Stamani il Re, in forma privata, si è re 
cato alla stazione a complimentare la prio- 
cipessa di Prussia, che partiva per Napoli. 


GENOVA — Ierlaltro sera si rinnovò 
la dimostrazione a favore delle Figlie del- 
l’ Ospèdale, seoza che queste vi prendes- 
sero parle. 

Si procedette a qualche arresto. 

Uoa Deputazione, recatasi dal Prefetto a 
chiedere il rilascio degli arrestati, 0’ ebbe 
un rifiuto. 

La maggioranza della popolazione assi- 
ste indifferente a questi tumulti. 


BOLOGNA — Dal palazzo comunale una 
imponente dimostrazione si recava stasera 


alle ore otto innanzi al palazzo del sena- 
tore Rizzoli ad acclamarlo per la sua do- 
nazione per la fondazione dell’ Istituto or- 
topedico. 

Sfilarono parecchie migliaia di persone 
con bandiere, le Associazioni cittadine, con 
fiaccole e la banda muoieipale. 

Gli applausi farono frenetici. 

Di queste splendide dimostrazioni a Fer- 
rara, purtroppo, noo c'è il caso che ne 
saccedano. 


NAPOLI 413. — Telegrafano alla Perse- 
veranzni 

Grazie alla gentilezza dell’ Impresa, oggi 
ho salito il Vesuvio sopra la naova strada 
ferrata fuoicolare, coma si farà dopo l'a- 
pertura. 

Arrivati all’ Osservatorio, percorremmo 
la vuova strada carrozzabile, lunga tre chi- 
lometri e mezzo. Giuati alla stazione vesu- 
viana, dopo una refezione, durate la qua- 
le si bavette al successo dell’ arditissima 
impresa, montammo nei vagonetti alle ore 
3 10, e arrivamwo al sommo alle ore 3 18. 

Le macchine funzionarono egregismeo- 
te. Nessun pericolo, malgrado la pendenza 
verticosa, come vi scrisse il vostro corri- 
spondente ordinario. 

La discesa ebbe luogo in sette minati. 

Mancano pochi metri per fiaire l’ erma- 
mepto ; i locali sono pronti e comodissi- 
mi; tutto sara fiaito pel 24 corrente : pe- 
rò l'apertura solenne uffiziale si farà for- 
se soltanto il 1° maggio. 


RAVENNA — Togliamo dal Aavennate 
di ieri: 

Circa la lattaosa fioe a cui fa spiuio ieri 
il sig. Cesare Grossi, Cancelliere di que- 
sto Tribanale, il Regio Procuratore avv. 
Farsetti, ci prega di dichiarare pubblica- 
meote che da una lettera a lui indirizzata dal 
defunto e Irovata chiusa nelle tasche delle 
sue vesti, e dove l’iocarica appuato di 
reodere a totti manifesta a salvaguardia 
del suo onore, la cagione cha lo spiose 
al doloroso passo, che questa altro poo 
fa, che ua sentimeato di troppo eccessiva 
delicatezza, reputaodosi responsabile di 
negl‘genzi in cose attiaenti il suo ufficio, 
di ben lieve eotità e che ad ogoi modo 
risalirebbero a suoi aptecessori, ora forss 
non più tra i viventi. Del resto |’ onora- 
tezza e probilà di questo funzionario pub- 
lico era oltre ogni dire commendevole 
e il sentimento vivo, che ne provava, è 
troppo amaramente reso evideate dal fatto 
atroce, a cui fu spiuto e che ha recato 
profondo e impensato dolore in quanti lo 
conoscevano. 


MILANO — leri l’altro sera proveniente 
da G:nova iosieme alla sua sigaora giunse 
in Milano Giuseppe Verdi. Benchè cercasse 
di sfuggire ogoi ricevimeoto ufficiale fa 
tosto riconosciuto e circondato dal plauso 
degli ammmiratori, 


TORINO — Scrivono alla Gazzetta Pie- 
montese che S. M. il Re per la prossima 
inaugurazione sarà accompagnato dal Mi- 
pistero di agricoltura, dal mibistro Villa e 
molto probabilmente dal Presidente del 
Consiglio onor. Cairoli. 

VENEZIA 13. — Stanotte è scoppiato 
un incendio fortissimo in una fabbrica di 
cooterie dell’isola di Murano. Non è ao- 
cora speoto completamente. 

1 danni sono assai gravi. 


PADOVA — Il nostro Consiglio Comu- 
nale ha votato l’ erezione del Cimitero sul 
progetto premiato deli’ architetto Holzoer 
di Trieste, riservando |’ area necessaria al 
collocamento del crematorio che venne a 
grande maggioranza approvato. 

Il prof. Coletti nella tornata della So- 


cietà Italiana d' Igiene, proporrà la fon- 
dazione anche in Padova di una Società 
di Cremazione. 


BRESCIA — Il Cittadino di Brescia dà 
una strana nolizia che merita però ricoo- 
ferma. Secondo il detto giornale un nibi- 
lista avrebbe potuto arruolarsi relle fila 
del nostro esercito. Costui assuato il nome 
di uo disertore, si presentava al 12° reg- 
gimeato fanteria di stanza in Bergamo ed 
ivi veniva reclutato. Ora accadde che s'am- 
malasse e venisse condotto all'Ospedale 
militare di Brescia. Nel medesimo tempo 
l'autorità austriaca facea sapere al nostro 
governo che uo pihilista, nativo di Trieste 
si era introdotto sotto finto nome nel no- 
stro esercito. Dalle indagini tosto pratica- 
tesi si scoperse che colui era quel desso 
che ora giace nell’ ospedale bresciano. Egli 
infatti le confassò, ma ne tacque il perché. 
Spogliato delle insegne militari, verrà con- 
segnato all’ aotorità giudiziaria. 


Notizie tistere 

FRANCIA — Si ha da Parigi: 

A Supi-Danis è avvenato un fatto inau- 
dito: 1650 persone seno stata avvelenaie 
col pane cui erano state mescolate sega. 
tare ed altre soslanze eterogenee. 

Due soldati sono già morti. 

Tatte le persone di ua Istituto femmi- 
nile sooo gravemeate ammalate. 

Il fornaio Bode, autore del misfatto, 
venne arrestato. 

— Ua telegramma del Temps da Madrid 
dice che i minisiri decisero di non consi- 
giare la grazia di Oiero. Questi verrebba 
giostiziato domani. 

— Rovssel, il famoso uomo cannore, si 
è impiccato nel bosco di Boulogne. 


GERMANIA — B smark ha vinto. Il Con- 
siglio federale ha anouliato la precedente 
deliberazione ed approvò la tassazione delle 
quitanze postali, D etro proposta della Ba- 
viera esso riprese la discussione sul pro- 
getto accettandolo come era stato sosle- 
nuto dal cancelliere. 

— Ha fatto grande impressione l'esito 
di un processo intentato contro i sociali. 
sti. Gl’impotati erano quiadici ed il risul- 
tato del dibattimento cosferma. trattarsi di 
ava estesissima associ:z'one, i cui capi ce- 
lati nel mistèro dispongono d’ingentissimi 
mezzi pecuniari, raccolti mediante lotterie. 


INGHILTERRA — Un telegramma da 
Loodra annuncia che la Regina sarà di ri- 
torno solo sabato. Si aggiarge poi essere . 
quasi certo che Bsaconsfield si dimetlerà 
prima della convocazione del Parlamento. 


RUSSIA — Le notizie sa Gorischakofî 
sono sconfortanti. Esso si trova all’ estre- 
mo di vita. Si comincia pertanto a parlare 
del suo soccessore. Generalmente viene 
designato ad occupare il suo posto Giers. 


AUS. UNGH. — Telegrafano alla Presse 
da Ala di Trento, che furono colà arre- 
stati gli impiegati della posta, imputati di 
mantenere segrete relazioni con alcuni 
membri dell’ Italia irredeota. 
———_———_______—t<—ut 


Cronaca e fatti diversi 


Accattonaggio. — Di questa 
triste piaga poco oggi c’è a dire per 
quanto riguarda gli adulti, ma sono sem- 
pre quei mostriciattoli di bimbi che a 
frotte importunano i cittadini ad ogoi passo, 

Ora le attenuanti della slagione rigida 
@ tante altre scuse non ci sono pù, e 
sarebbe desiderabile che le guardie Ma- 


ficipali come quelle di P. S. vegliassero 
colla maggior cura a togliere questo brut- 
to spettacolo. C'è sotto anche una questio- 
ne di moralità, perchè nella maggior par- 
te dei casi sono i genitori che spingono 
la loro prole ad una vita che li condurrà 
più tardi al vagabondaggio e sulla via 
d'ogni vizio. 

Dal diario della questura 
— Dal negozio di salsamentaria di Man- 
frinati Giovanni situato io piazza del Com- 
mercio, |’ altra sera veniva involata una 
cassetta di tonno esposta sul limitare della 
porta, per un valore di L. 12. 

— La sotte del 13 corr., iguot: ladri 
iptrodottisi con rottura nel magazzeno del 
caffettiore Scogli Giovanni in Via Borgo 
Nuovo, rubarono a denno del medesimo 
una quantità di bottiglie di liquori per un 
valore di L. 90. 

— La scorsa notte con rottura alla por- 
ta di una stalla a Correggio, frazione di 
Baura, veone rubato un cavallo baio di- 
slinto da una striscia bianca alla  paocia, 
d'anni 8, del valore di L. 200, a danno 
di quel barrocciaio Baroni Fraucesco: 

— Arresto di un individuo vagaboado 
€ sospetto per furti. 


Cose provineiali. — Riceviamo 
e pubblichiamo la seguente lettera che ci 
dirige il Coosigliere proviacialo sig. Ao- 
tonio Gallottiai : 
Ferrara 14 Aprile 1880. 
Riferendo la discussione e votazione se- 


: guita lanedì scorso al Consiglio Provio- 


ciale, relativamente alla grave questione 
del trasferimento della sede Comunale da 
Migliaro a Migliarioo, la S. V. accenaa in 
todo speciale alla mia partenza dal Con- 
siglio nel momento in cui si procedeva 
alla votazione. 

Sono avvezzo ad esprimere francamente 
la mia opinione tuite le volte che si forma 
€ mantiene in me una convinzione asso- 
lata. Ma nel caso attua‘e, e per i Duovi 
docameoti che improvvisamente venivano 
depositati, e per |’ incertezze della discas- 
sione laogamente impegoalasi, non rite- 
nevo che fosse inopportuoo il soprassedere 
dalla deliberazione matarando meglio la 
grave questione, onde non pregiudicare 
con up voto affrettato gli interessi di due 
Frazioni amendue meritevoli di eguale ri- 
guardo, Siccome la sospensiva proposta da 
do Consigliere in principio era stata re- 
spinia, o abbandonata noo credetti di man- 
care al mio dovere astenendomi dal preo- 
dere parte al voto. 

Questa è la ragione del mio contegoo, 
che a ciascuno è lecito di giodicare ed 
apprezzare a suo talento, ma che credetti 
dettato dalla mia coscienza. 

La prego di ioserire questa mia, e di 
cuore la ringrazio. 

Dev.mo suo 
Antonio Gallottini. 

L’ amico Gallottivi, permetterà che con 
tutta franchezza gli diciamo che la sua 
lettera non ci persnade. Aozitutto i ‘pre- 
tesi documenti abbiamo visto che erano 
ibnocentissimi attestati di simpatia a fayore 
di Migliaro, e non erano, come talano a- 
vrebbe potuto supporre prima che ne fosse 
data lettura, documenti tali da ingenerare 
dubbj e da far decidere del rinvio della 
discussione. 

Il consigliere Malagò il quale ha visto 
che mancavaao per legittime ragioni alla 
seduta due o tre consiglieri che si cono- 
scevano favorevoli alla causa di Mgliaro, 
ha trovato în sul principio il patriottico 
pretesto di chiamarli nuovi documenti e 
d’ invocare la sospensiva. E di questo nes- 
suno potrebbe muovergliene rimprovero. 
Ma nè il cons, Gallottini nà chiuoque al- 


stro sarà così ingenuo da credere che 
i ‘quelle istanze valessero a iogenerare nuo- 


vi dubbj di coscienza. 


Per chi riteneva come il Gallottioi « en- 
trambe le frazioni meritevoli di uguali 
riguardi » la via retta era quella di di- 
chiarare di voler astenersi dal voto, non 
così quella di assentarsi dall’ aula ali’ udire 
che si richiedeva 1’ appello nominale. Que- 
sto è parer nostro che diciamo con tutta 
schiettezza. 


"Triste nota. — Sioo dall’ altro 
jeri erasi divo'gata nella nostra città la 
notizia della morte subitanea avvenuta in 
Ravenna di un egregio nostro concittadino 
il sig. Cesare Grossi Cancelliere di quel 
Tribaoale. Poche ore dopo noi sapevamo 
dal Ravennate che non già per morte na- 
tarale ma per un colpo di pistola esplo- 
sosi nel giardino annesso al palazzo di 
giustizia, il povero Grossi aveva finito i 
suoi giorni, 

Oggi che uo proluogato sileuzio non 
risparmierebbe dolore ad una desolata fa- 
miglia, e darebb» esca d' altra parte alle 
molte dicerie che su tal luttuoso fatto 
vaono spargendosi, rimandiamo il lettore 
alla rubrica notizie italiane ove sotto la 
data di Ravenna si coatengono ragguagli 
che ben volontieri riproduciamo. 

Noa ci resta ora che unire il nostro 
rammarico a quello dei numerosi amici 
che il Grossi aveva nel'a nostra città per 
le sue eccelleoti qualità di mente e di 
cuore, ed inviare ai pareoti superstiti le 
nostre più vive condoglianze. 


Wuotature... inodore. — l00- 
dore così per celia ma che viceversa poi 
ne lasciano dietro deli’ odor: e che 
odore ! 

Dunque non c'è verso che sia tolto lo 
sconcio dell’espurgo dei pisciatoi di pieoo 
gioruo e nelle piazze e conirade più fre- 
quentate ? 

Noi vorremmo che l' ufficio di Polizia 
Muoicipale ci sapesse dire cosa è che im- 
pedisce che i lamenti del pubblico e i re- 
clami della stampa siano presi nella de- 
bita considerazione. 

C pare di poa domandar troppo. 


Teatro Tosi Borghi. — Que 


sera la drammatica compagnia Checchi- | 
Raspantini e soci rappresenta il capo-lavoro | 


di Dumas figlio: La signora dalle Ca- 
melie 1a cui l’egregio signor Boetti Val- 
vassura, sostiene con molto talento e bra- 
vara la parte di protagonista. Rendez-vous 
al ,Tosi Borghi e guai a chi manca. 


— R'mandiamo a domaoi la relazione sul | 


Dramma di Via Grenelle, giontaci io 
ritardo. 


Ufiicio Comunale di Sta. 
to Civile. — Bollettino del giorno 12 
Aprile 1880: 


Nascite — Maschi 2 - Femmine 2- Tot. £. | 


Nari-Monni — N. 0. 
Matrimoni — N. 0. 
Monri — Babim Antonio, esposto, d’ anni 
64, giardiniere, coniugato. 
Minori agli anni 7 N. 2. 
13 Aprile 
Nascits — Maschi 5 - Femmine 3- ‘Tot. 8. 
Nam-Monri — N. 0. 
Maranoni — N. 0. 


Monti — Demichelli Luigi fu Domenico, di 
anni 54, barbiere, coniugato — Gusmati 
Prima fu Stefano, d'anni 50, villica, co- 
niugata — De-Lellis Luigi di Pasquale, di 
anni 21, militare, celibe — Arnolfi Giu- 
seppa fu Giovanni, d'anni 50, domestica, 
nubile — Rovighi Maddalena fu Giuseppe, 
d'anni 67, allari domestici. vedova — Rasi 
Margherita fu Giovanni, d'anni 71, gior- 
naliera, nubile — Santolini Giovanni, e- 
sposto, d'anni 43, domestico, vedovo — 
Colognesi Antonio fu Fedele, d'anni 93, 
domestico, vedovo — Saio Vittorio fu E° 
midio, d'anni 41, facchino, vedovo. 

Minori agli anni sette N. 2. 


Fa 


Fotrarese 


Osservazioni Meteorologiche 
44 Aprile 
Bar.° rido'to a 0° CA 
Alt. med. mm. 763,g1||"®Mp'min* 9° 4 € 
Al liv. del mare 767.36] » mass.’ 20. 2» 
Umidità media:63”. 87 » media 14.4» 
Venti dom. ESE 
Stato dei Cielo : 
Sereno, Nuvolo, Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
13 Aprile — ore 12 mia. 3 sec. 15 
» » Temp. minima 10.° 3, € 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti del 
Capo XII del Regolamento di Polizia mu- 
nicipale fa noto essergli stata presentata 
domanda per l'attivazione di uu esercizo 
da Fabbro Ferraio in Via Borgo di Sotto N. 4. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
AVVISO 


La Pia Cisa di Ricovero di questa Città 
da oltre vo a000 ha instituito e con esito 
abbastaoza lusinghiero, uu laboratorio Tes- 
site nel quale vengono confezionate tele 
di ogni specie. 

Si avverte quiodi il Pubblco che in 
detto Stabilimeoto ricevonsi commissioni, 
tanto per tele da sacchi, quanto per sac- 
chi confezionati. 

I campioni delle tele sono ostensibili 
gel Negozio sottoposto allo S‘abilimeoto. 

Ivi sì ricevono acche ordinazioni per 
tende di giunco marino, 6 souo vendibili 
moîti altri articoli, come cesti, stucja da 
camera, sottop:edi eleganti, Spazzole, pia- 
nelle csize ecc., lavorati nella Pia Css2, 
il tutto a prezzi fissi e convebienti. 


AVVISO 

Il sottoscritto si fa an pregio di avver- 
tire che col giorno di Giovedì 15 corr. 
assumerà Ja conduzione del CAFFÉ e BOM- 
BONERIA SAVONAROLA ed assicura che 
noa traiascierà d' introdurre quei migliora. 
menti che crederà oecessari onde soddisfare 
le giuste esigenze del pubblico. 
Ferrara 12 Aprile 1880. 

Ernesto Gnecchi. 


È GIUNTO 


Nell’ Antico Negozio Norsa 
condotto da VENEZIANI FELICE 
UD copioso assortimento di 
Carte d'apparati delle migliori Fabbriche 
estere e nazionali. 
Tende trasparenti. Pa | 
Drapperie e stoffe per mobili. Î 
Manifatture per la nuova stagione di tutta | 
novità per uomo e signora. 
A prezzi da non temere concorrenza. 
il metodo sicu: 


Si offre a tutti pio 


modo positivo qualunque piccola o 
grossa somma otienendone il sestuplo an- 
nualmente, 

Per avere comp!eti schiarimenti inviare 
Lire Tre a Diotti Angelo Via S. Anselmo 
N. 18 Torino. 


(4) 
Non più Medicine 
TTA SALUTE restituita a 


PPRF tnéti senza 
medielne, senza purghe nò spes 

mediante la deliziosa. Farina. 
lute Bu Barry di Londra, deti 


REVILENTA  AIADIA 


Niuna malattia resiste alla dolce Reva- 
lenta la quale guarisce senza medicine nè 
purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastr: 
gie, acidità, pituita, nausee, vomiti, costip: 
zioni, diarree, tosse, asma, etisia, tutti i disor- 
dini del petto, della gola, del fiato, della voce, 
dei bronchi, al respiro, male alla vescica,al fegato, 
alle reni, agli intestini, mucosa, cervello e del 
sangue; 3! anni d’invariabile successo. 

N. 80,000 cure, ribelli a tutt’ al ro tratta» 


mento compresevi quelle di molti medici, del 
dana di Pluskow, di Mad. la marchesa di Bré- 
I, ecc. 


con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed at: 
tualmente godendo buona saluti 

In fede di che con distinta 
cere di segnarmi. 


a ho il pia 


Devotissimo 
Giutio Crsane Nos. Mussorre 
Via S. Leonardo N. 4712 
Cura n. 71,160. — 

Trapani (Sicilia) 18 aprile 1888. 
Da 20 anni mia moglie è stata assalita da 
un fortissimo attacco nervoso e bilioso ; da 8 
aoni poi da un forte palpito al cuore e da stra- 
ordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare 
un passo né salire un solo gradino; più, era 
tormentata da diuturne insonnie e da continuata 
mancanza di respiro che la rendevano incapace 
al più leggiero lavoro  donnesco, |’ arte medica 
non ha mai potuto giovare; ora facendo use 
della vostra Revalenta Arabica in sette giorni 
sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti in- 
tere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasî 
perfettamente guari Atanasio La Banssra. 
Quattro volte più putritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in° altri 

rimedi. 


dalle contraffazi 

forma © titolo, esigere 

la vera revalenta arabica Da Barry. 

rezzi della Revalenta 

Ia scatole: 1]4 gikil.l. 2. 66 112 kil. L 4. 

{.kil I. 8 2 N2 kil | 
kil. L 78. 


SI vende în tutte le città pi 

principali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORE 

Ferrara filippo Navarra, farmscista, 

Piazza del Commercio, 


TELEGRAMMI 


(Agouzia Stofawi) 


Londra 14. — Roberts d chiarò ai capi 
afgao1 che ghi inglesi: partiranoo appena 
che 1 capi si porraoso d'accordo sulla 
scelta dell’ emiro amico deli’ Ingh:l:erra, 

Londra 14. — La dimissione del gabi- 
netto avverà soltanto dopo il ritorno della 
regioa, 

Lo Standard ha dal Cairo che il gsbi- 
netto egiziano decise di occupara la co- 
sia dei Msr Rysso firo al capo Gaardafiv. 

Alviez pascià fu nominato governatore 
della cos 


Costantinopoli 13. — La maggior par- 


te degli ambasciatori hanno ricevuto pieai 
poteri per ratificare lo scambio dei terri- 
tori fra fa Turch a ed il M>atevegro, 

Vienna 14. — E voce che il miaiste 
ro Taufe sia dimissionario, ma non è con- 
fermata. 

Il ministero von ha ancora preso la de- 
cisione sulia condotta da tenersi. 


Madrid 44, — Otero è stato giustizia 


to stamane, Vi assisteva uoa graade folla, 
ordina perfstio. Non fece alcuna coufes: 
sione, ha 

ll grande ciambellano del re conversò 
20 miuuti solo con O.ero. 

Parigi 13. — Contrariamente alle voci 


sparse, le sole nomine degli ambasciatori — 


fiaora certe sono la nomina di S-y a Londra 
e di Duchatel a V enna. 

Il Temps essicura cho Freicioet non 
ricevette fioora alcuna protesta dal Vati- 
cano. 

Essendosi proposta la soppressione del 
bilancio dei culti, la sotto-commissione 
del bilancio decise di votare ib massima 
i crediti domandati per restare fedele 
agli impegai del coacordato, ma a condi- 
zione che il elero non si mostri ostile 
alle vigenti istituzioni. 

Il relatore è incaricato di esprimere le 
condizioni nel rapporto. 

La sotlo-commissione ricu:d aumentare 
il credito per il ristagro della cattedrale 
di Amiens e lo stipendio di due vescovi 
dell’ Algeria ; dec'se di diminuire 100 mi- 
la franchi di crediti per i’ insegoamento 
della musica per le chiese cattedrali, 6 
ridurre i soccorsi alle congregazioni au- 
torizzate, 

Lekrey, discutendosi dei seminari, do- 
mandò Che il governo sorvegli l’ insegna» 


14.603 
16; 6 kil. LL 4%; 12 — 
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Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 


amento «dei seminari per renderlo couforme 
‘ilfe leggi organiche. 

Costantinopoti 13. — Savas e |’ inca- 
rivato degli affari del Montenegro firma- 
rono ieri al -palaszo della legazione d'Ita- 
lana momerandum relativo alta modi- 
fiszzione delle .frootrere «del Montenegro 10 
« sqggito allo scambio di Gusirj: e Piava. 

Il memorandum porta il tracciato gà 
sonosciuto che fissa uo lermine di dieci 
‘ giornì per lo sgombero. Le truppe otto 
rane dovranno prevenire i comandanti 
nootenegrini 24 ore prima della partenza 

“Ogni punto occapato. Un atto ufficiale 

Ila ..cessione sarà scambiato sopra 1luo- 
pie aulorilà turche rispondono del 

‘eraige, ma soltanto fino al momento 
dslto sgombero. 

Dopo la sottoscrizione del memoran- 
dum Savas indirizzò una circolare ai rap- 
pressotaoti della Porta all’estero iovitao- 
doli di provocare a Costantinopoli una con- 
fereoza degli imbasciatori delle potenze 
Tirmatarie del trattato di Berlibo per san- 
zionare lo scambio dei territori. 


LA DITTA 


Cesare Aldrovandi e Comp. 
Via Padiglioni N. 7 


con Magazzeno nella 2.* corte. interna 


Palazzo Crispi 


AVVISA 


che tiene un forte deposito di Stufe 
Franklin, terraglie di pietra refra- 
taria, quadri di cemento, campa- 
nelli elettrici ed altri articoli di no- 
vità a prezzi convenien issimi. 


Pastiglie Carresi a base di Catrame 


Laboratorio Chimico, Via S. Gallo, N. 82, Firenze 


Tre Medaglie: BRONZO ED ARGENTO 


Sono ormai alla conoscenza di tutti i benefici e sicurissimi 
1° usare queste mie PASTIGLIE Di CATRAME nelle debolezze di 
ehiti, Tisi incipiente, Catarri polmonari e vessicali, Asma, mali di Gola, Tosse nervosa e 
canina ed in (ulti quei disgraziati casi di Tosse ostinate e ribelli ad ogni altra cura, che 
4 resta proprio inutile di tenerne ulteriormente parola. Non solo le migliori Farmacie del 
® Regno e dell’ Estero procurauo di essere fornite di questo mio preparato, ma ancora negli 

si lali sono messe in uso per loro eccezionali virtù, cosa che non vediamo seguire per 
tante altre consimili Specialità di resultati equivoci. Non confonder però le PASTIGLIE 
CARRESI A BASE DI CATRAME, con le capsule di Catrame, poichè mentre le mie Pasti- 
glie contengono i principi solubili e medicamentosi del Catrame, le Capsule di Catrame 
al contrario non contengono che la sola Resina indigeribile e per conseguenza non solo 
inerte a qualunque favorevole resultato, ma dannosissima all’ organismo umano. 

Ja media la vendita annua di dette Pastiglie în Italia e all Estero raggiunge la cifra 
di 500,000 Scatole, 

Prezzo di ogni scatola con relativa istruzione L. 1. 00. 


* N. B. Esigere la firma autografa del Preparatore CARRESI, ed il nome del medesimo so- 
pra ogni singola Pastiglia. 


FERRARA - Farmacie, Perelli, 
Gamberotti — ADRIA - Simoni — 


effetti si ritraggono nel- 
stomaco e di petto, Bron- 


Navarra e Cubrini — ROVIGO - Caffagnoli, 


Diego è 
CAVARZERE - Biasoli, 


Costruzione e Collocazione 


PARAFULMINI 


per Palazzi, Chiese, Magazzini, Case, Torri 
€ Stabilimenti industriali 


OFFICINA FRANCHINI | 


BOLOGNA — Via F'usari NN. 11. — BOLOGNA 


SI REGALANO 


1000 LIRE 


A chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba, migliore di quella 
dei Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, 
nè brucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li lascia 
pieghevoli, e deorbidi, come prima dell'operazione. La medesima tintura ha il pregio pure 
di colorire in gradazioni diverse. ca i 
Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; le richieste e la vendita 
superano ogni aspellativa. Per guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico napoletano 
i li esperimenti gratis. 5 ; sato 
ce I ra vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei FRATI 
BEMPT, profumieri chim ici francesi, Via S. Caterina a Chiaia 83 e B4 sotto fl Pa- 
lazzo Calabritto (Piazza dei Martiri). 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1’ Agence Principale de Pubblici tè 
E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Mare, ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci, 139 e 140 Fleet, 


TIVIURA VEGETALE PERFEZIONATA Conpo- 
sta da GHINO BENIGNI — Io poche applicazioni renda ar capelli il loro colore nétu- 
rale dal castagno al nero, senza macchiare nè sporcare la pelle né la bisocheria. 
Non fa bisogno digrassare ne lavare i capelli. — Lire 3. 80 la bottiglia. 


Gran suecesso | AMIDO INGLESE SPECIALE -— 
Fabbricato dalla rinomata casa GILL et TUCHER di Loodra, per dare no lucido 
brillante alla biancheria senza alternarne il tessuto. (La suddetta Casa è rappreseotata 
per tutta l’Italia da Ghioo Bsoigoi). — Cent. 90 la scatola. 


TIVTURA VEGETALE ISTANTANEA composta da 
GHINO BENIGNI — La migliore di qua'uoque alira che trovasi in commercio — Re- 
sutuisce istanianeamente a1 Capelli e Barba il primitivo colore naturale. Mantiené il 
colore più di 15 giorni. — Lire 5 la Bottiglia con Istruzione. 


DIECI ANNI DI COSTANTE SUCCESSO! — Tin. 
tura vegetale — Ristoratrice dei Capelli — Composta da GHINO BENIGNI — 
Questa uotura ormai conosciuta serve mirabilmente a ripristinare nei capelli il 
loro colore naturale, ripeteado tre volte soltanto la bagnatara. li colore in tal modo 
ripristinato si estende anche ai bulbi capillari e quindi i peli crescono col rispettivo. 
colore, non più bianchi come avviene colle altre tioture. Non macchia la pelle né la 
biancheria e ooo fa bisogno sgrassare i capelli nà lsvargii dopo I” applicazione. Toglie 
dalla testa forfora, pellicole ecc., e impedisse la cadata dei capelli. 

Facendo uso della TINTURA VEGETALE una volta o due la settimana si conserva 
costavtemente il colore riacquistato. — Lire 2 la Bottiglia. 


LA CADUTA DEI CAPELLI 
si arresia colla Pomata etrusca a base vegetale preparata secondo la 
formola del celebre dott. Steege da Ghino B:nigui. Garsuuita per far rispuntare i ca- 
pelli sulle teste calve ove il bulbo non sia del tutto scomparso. Arresta la cadata dei 
capelli da qualunque causa provenga. Facendo uso di questa pomata , si mautiene co- 
staolemente ai capelli il loro colore naturale. 

Daposito in tatte le citta d' Italia, io Venezia unico deposito all Emporio di 
Specialità, Poote Baretteri, 721. 

Lire 8 il vaso con istruzione. 
CERTIFICATI 

lo omaggio alla verità, io sottscritto dichiaro, che facendo uso da qualche tempo 
della Pomata Etrusca a base vegetale, preparata da Gh'no Bsoigni, ne ho risentito an 
gran giovamebto, avendomi arrestato la caduta dei capelli e dato forza al bulbo capillare. 

Livorno 29 settembre 1879. Ezio Contessini. 
Preg. sig. Ghioo Bznigni — Livorno. 

Da circa uo anoo fo uso della Pomata vegetale ad uso etrusco, da lei preparata, 
e con tutta sincerità le dico, che dopo pochi giorni mi arresiò la caduta dei capelli, 
rinforzandomi, a poco a poco, il bulbo capillare ia niodo di vedermi oggi accresciutà 
la mia capigliatura, facendomi inoltre, ritornare del suo colore naturale quei pochi 
bianchi che vi erano. 

Firenze 2 ottobre 1879. Sua Anna Corsi. 

1 sottoscritti Paolo Bertelli e Aotonio Rameoghi spontaneamente ringraziano la S. V. 
per l’effutto ottenuto coll’ uso della sua pomata etrusca a base vegetale e contro le 
calvizie, pérchè malgrado le varie tante cure fatte a tal uopo avrebbero inevitabilmente 
perduto i loro capelli, se non avessero ricorso al suo ritrovato. 

Il preseote Certifieato con tutta coscieaza gli rilasciamo con preghiera da darne 
la maggior pubblicità. 

Bassa (Empoli) 20 dicembre 1879. % 


Paolo Bertelli e Ramenghi Antonio. 


AI sig. Ghino Bebigoi, profumiere ia Livorno. 

Il sottoscritto, testimone oculare della cura fatta dai sigaori Paolo Bertelli e An- 
tonio Ramenghi colla Pomata E'rnsca del sigoor G. Benigni. Certifica essere la pura 
verità quanto ! suddetti hanno sopra espresso. 

Bassa (Empoli), 20 dicembre 1879. Alfonse Giannini. c 

Le suddette specialità si veadono nlia Farmacia Bravi condotta da ZENI NICOLÒ 
— Via Corso Porta Po N. 33 — FERRARA. 
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Distilleria a vapore G. BUTON e C. — Bologna 
28 Medaglie - Parigi - Londra - Vienna - Filadelfia | 
IL VERO 

ELIXIR COCA-.BUTON 


| Guardarsi dalle Contraffazioni 
| Vendesi in bottiglia è mezze bottiglie di forma speciale coll’ impronta sul ve- 


che nel tappo il nome della Ditta GIO. BUTON e C., e la firma sall’etichetta 
GIO. BUTON e C. 


Deposito in FERRARA presso LUIGI BORZANI Parrucchiere 
+ dei Teatri. 


| ro ELIXIR COCA — GIO. BUTON e C., BOLOGNA — portanti tanto sulle capsule 


